
 
 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
 
VISTO l’articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, recante “Disposizioni urgenti in 
materia di lavori socialmente utili, di interventi a sostegno del reddito e nel settore previdenziale”, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608; 
 
VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”; 
 
VISTO il decreto legislativo 15 settembre 2015, n. 150, recante “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183” ed in particolare l’articolo 13, comma 4; 
 
VISTO il decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, recante “Disposizioni urgenti per la tutela del 
lavoro e per la risoluzione di crisi aziendali”, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 
2019, n. 128; 
 
VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, ed in particolare, l’articolo 27, 
comma 2-decies che ha introdotto all’articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, i 
commi 2-quater e 2-quinques; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi di quanto previsto dal citato articolo 9-bis, comma 2-quinques, del 
decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, 
n. 608, occorre individuare le modalità di trasmissione della comunicazione in caso di rapporto di 
lavoro intermediato da piattaforma digitale 
 

 
DECRETA 

 
Articolo 1 

(Definizioni) 
 

1. Ai fini del presente decreto si intende per: 
a) piattaforme di lavoro digitale: i programmi e le procedure informatiche che, indipendentemente 
dal luogo di stabilimento, condizionano le modalità di esecuzione di una prestazione di lavoro;  
b)  lavoro intermediato da piattaforma digitale: la prestazione di lavoro, compresa quella di natura 
intellettuale, intermediata da una piattaforma digitale che ne condiziona le modalità di esecuzione, 
indipendentemente dalla qualificazione contrattuale del rapporto di lavoro e dal luogo di 
svolgimento della prestazione. 

 

  



 
 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
 

Articolo 2 
(Finalità e ambito di applicazione) 

1. Il presente decreto definisce gli standard e le regole per la trasmissione telematica delle 
comunicazioni dovute dai committenti in caso di lavoro intermediato da piattaforme digitali. 

 

Articolo 3 
(Modelli e modalità di comunicazione) 

1. Per le comunicazioni di cui al precedente articolo 2 viene adottato il modello “UNI-piattaforme”, 
di cui all’Allegato A, secondo i sistemi di classificazione di cui all’Allegato B e le modalità tecniche di 
cui all’Allegato C. Gli allegati costituiscono parte integrante del presente decreto. 

2. Il modello di cui al comma 1 è disponibile sul sito del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
all’indirizzo servizi.lavoro.gov.it ed è aggiornato con decreto direttoriale. 

3. I dati contenuti nel modello “UNI-piattaforme” vengono resi disponibili all’Ispettorato nazionale 
del lavoro, all’Istituto nazionale della Previdenza sociale, all’Istituto nazionale per le Assicurazioni e 
gli Infortuni sul lavoro, alle Regioni e Provincie Autonome e, nel caso di lavoratori stranieri, al 
Ministero dell’Interno, con le modalità previste dal Codice dell’Amministrazione digitale. 

4. Fermo restando il termine di comunicazione preventiva per le ipotesi di rapporto di lavoro 
subordinato e di lavoro autonomo in forma coordinata e continuativa, il committente della 
prestazione autonoma, ivi inclusa quella occasionale, entro il ventesimo giorno del mese successivo 
all’instaurazione del rapporto di lavoro invia una comunicazione con il modello “UNI-piattaforme” 
di cui all’Allegato A con le modalità tecniche di cui all’Allegato C. 

5. Con le medesime modalità di cui al precedente comma 4 sono comunicati i rapporti di lavoro 
stipulati contestualmente con due o più lavoratori.  

 
                                                                    Articolo 4 
                                                             (Entrata in vigore) 

1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione sul sito 
internet del Ministero del lavoro e delle politiche sociali all’indirizzo www.lavoro.gov.it – sezione 
Pubblicità legale e della sua adozione ne è dato avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

2. Il presente decreto è trasmesso agli Organi di controllo per le verifiche di competenza.  
 

Roma, 

         Andrea Orlando 

http://www.lavoro.gov.it/
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